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G+S

Nuove discipline sportive G + S

di Gerhard Witschi, SFSM

Dall'inizio dell'anno, il Dipartimento
federale dell'interno ha inserito nel
programma G + S due nuove discipline

sportive: il rugby e lo squash. G + S

offre ora in tutto 35 discipline sportive.

Come tutti i nuovi sport introdotti in
G + S, rugby e squash ricevono dap-
prima lo statuto di «piccole» discipline

G + S. Per ogni nuova disciplina bi-
sogna prima appurare che siano su
solidebasi. Cid significa che i suppor-
ti federativi - in questo caso la Fede-
razione svizzera di rugby (FSR) e la
Federazione svizzera Squash Racket
(FSSR) - assumano il lavoro principale

dell'introduzione del loro sport in
G + S, mettendo a disposizione il ca-
podisciplina e creando i necessari do-
cumenti didattici. Sono assistiti da
esperti collaboratori della Scuola
federale dello sport di Macolin, ricevono

comunque un relativamente mo-
desto contributo per il loro lavoro diri-
genziale.
Questa procedura corrisponde alia
concezione di G + S, secondo la quale
vengono promosse soprattutto le

strutture di supporto. G + S non
intende svolgere esperimenti di breve
durata con nuove discipline sportive,
a carico dell'ente pubblico, bensi
d'investire i suoi mezzi laddove ci siano

persone impegnate e istituzioni
che garantiscono costanza e suffi-
ciente ampio effetto delle misure pro-
mozionali della Confederazione.
In questo senso anche rugby e

squash sono stati esaminati a fondo,
prima d'aver accesso a G + S. Soddi-
sfano pienamente le esigenze poste
dalla Confederazione alle nuove discipline

sportive G + S. Esse devono pro-
muovere in modo variato e intenso la

capacité fisica di prestazione, con ri-
guardo a etica, salute e ambiente, ol-
tre che assicurare il coinvolgimento di
un determinato numéro di giovani.
Dopo due anni dall'introduzione di
una nuova disciplina sportiva in
G + S, si trae un bilancio. Qualora non
si fosse raggiunta una partecipazione
minima (5000 unità-partecipanti di 1

1/2 all'anno), la continuazione viene

posta in questione. Per le «normali»
discipline sportive, dirette dalla
SFSM, un nuovo sport viene ammes-
so solo quando, durante due anni, è
raggiunta una partecipazione di oltre
30 000 unità.
Accanto a rugby e squash, apparten-
gono attualmente alle «piccole»:
curling, scherma, vela, salto con gli sei e
surf a vela. L'esperienza insegna che
ci vogliono più di cinque anni per po-
ter raggiungere le «grandi».
Alle due nuove «piccole» auguriamo
una buona partenza e ci rallegriamo di
aver raggiunto la famiglia G + S.

Lotta e lealtà nel rugby
Il rugby è un affascinante sport di
squadra. Si richiedono: tattica, senso
di squadra e inventiva nel gioco. Co-
raggio, forza controllata e aggressivi-
tà caratterizzano un buon giocatore.
Consapevolezza e rispetto del partner

e dell'avversario, realizzarsi e ri-
manere leali costituisce il ventaglio ti-
pico nella formazione del giocatore di
rugby.
Non meraviglia dunque il fatto che i

giocatori di rugby chiamino «educa-
tore» il loro monitore. Quest'ultimo
non intende soltanto formare buoni
tecnici, bensi soprattutto promuove-
re globalmente il giovane e fame cosi
una buona personalità sportiva.
Numerose regole assicurano il buon
svolgimento del gioco. Eccone alcu-
ne per capire meglio:

- squadre di 1 5 giocatori
- campo di gioco di al massimo

140 x 69 m (le porte si a 1 2-22 m
prima della linea di fondo)

- porte (mete): 5,65 m di larghezza,
più di 3,5 m di altezza, traversa a 3

m d'altezza
- pallone di cuoio, ovale, diametro

27-29 cm, peso 375-425 g

- scopo:
- posare il pallone oltre la linea di

meta
- toccare con la mano prima

dell'avversario la palla calciata dal-
l'avversario nella zona di meta

- calciare la palla sopra la traversa
- sono permessi il contatto fisico e il

trattenere. L'avversario puô essere
messo a terra, ma senza metterlo in
pericolo

- permessi portare la palla e passarla
indietro)

- le severe regole di fallo laterale ne
fanno un gioco fluido ed emozio-
nante

- durata del gioco di 2x40 minuti
con una pausa di 5 minuti

- 1 arbitro e 2 guardialinee
- per le squadre giovanili: regole

semplificate su campo ridotto,
durata breve, pallone leggero, forma-
zioni ridotte ecc.

Giocare a rugby significa:
- pensare all'obiettivo
- condizione fisica
- fluidité
- lottare lealmente
Chi vive il rugby in questo modo -
anche se principiante - ne è entusiasta.

Il rugby in Svizzera

Supporto: Federazione svizzera
di rugby (FSR), fonda-
ta nel 1972
prime partite in Svizzera

nel 1910
Société: 26, 17 in Romandia, 7

nella Svizzera tede-
sca, 2 in Ticino

Membri: ca. 1300
Giocatori lie.: ca. 800
Scuole: 1 2 (per Scolari orga-

nizzate dai club)
Catégorie Scolari D:

juniori: 9 - 10 anni (pulcini)
Scolari C:
11-12 anni (benia-
mini)
Scolari B:

13-14 anni (minimi)
Scolari A:
15-16 anni (cadetti)
juniori:
17-18 anni

Campionati: Lega nazionale A
Lega nazionale B (Fair-
play)
Coppa svizzera
Coppa della federazione

Campionato interna-
zionale seniori
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Capodisciplina rugby

Daniel
Henry

Indirizzo:

Data
di nascita:

Nazionalità;

Professione:

Rugby:

2043 Boudevilliers

6 giugno 1952

Francia/Svizzera

elettronico d'informa-
tica

- attaccante (n. 8, 4o
5)

- 16 partite con la na-
zionale svizzera

- 10 grado di «educa-
tore» 1982
- allenatore Neuchâtel
Sports-Rugby-Club
1979-89
- dirigente della scuola
rugby di Neuchâtel
1985-87
- assistente della na-
zionale svizzera dal
1985.

Daniel Henry intende far conosce-
re in Svizzera lo sport del rugby
quale gioco di squadra per bambini
e giovani. Vuol mantenere la popo-
larità di questo sport nella Roman-
dia e propagarlo nella Svizzera te-
desca. Oltre alla société, il rugby
dovrebbe essere praticato anche
nelle scuole.
II capodisciplina è appoggiato tec-
nicamente dall'allenatore naziona-
le Michel Jeandroz, a disposizione
della FSR grazie alla Fédération
Française du Rugby.
Obiettivo principale della nuova di-
rezione di disciplina è la promozio-
ne dello spirito di squadra, inventi-
va nel gioco, Fairplay e piacere al

gioco.

Lo squash
gioco di reazione

Anticipo, reazioni fulminee, precisio-
ne e perfetto gioco di posizione, questo

vorrebbe ogni giocatore di squash
quando affronta I'avversario. Oltre a

queste capacité cognitive e coordina-
tive, si richiedono pure élasticité, re-
sistenza aerobica e anaerobica.
I giocatori di squash necessitano
quindi di una buona condizione fisica
di base. Svantaggi sono: grossa cor-

poratura, grande peso e leve lunghe.
Lo squash è quindi un eccellente gioco

per i giovani: sono ancora leggeri e

vivaci.
Un gioco che offre innumerevoli
possibilité di stimolare lo sviluppo fisico e

mentale dei giovani. Costituisce pure
un buon «Sport-Lifetime» per adulti e

anziani. Buone ragioni, dunque, per
accoglierlo fra le discipline di G + S.

Ecco alcune delle principali
regole:

- gioco di rinvio 1 contro 1 (il doppio
è in fase di sviluppo)

- corte chiusa di 9,75 di lunghezza e

6,40 m di larghezza, altezza di m
5,64

- racchette di lunghezza massima di
6,85 cm, diametro massimo di
21,2 cm

- i giocatori colpiscono la pallina di
39,5 - 41,5 mm di diametro e del

peso di 24,9 g (ci sono palline velo-
ci e lente)

- 2 giocatori colpiscono alternativa-
mente la pallina contro la parete
frontale; tutte le pareti della corte
possono servire da rimpallo. La
pallina, dopo esser rimbalzata sulla
parete frontale, puö toccare il suolo
una sola volta, prima d'essere ri-
battuta dall'avversario

- alla battuta, la pallina deve rimbal-
zare dalla parete frontale nel setto-
re dell'avversario

- per la ribattuta, occorre dare spazio
aN'avversario

- solo chi è alla battuta puö fare punti
(come nella pallavolo) quando
I'avversario commette un errore

- quando chi è al servizio commette
un errore, la battuta passa
aN'avversario

- tornei di singolo e a squadre (come
nel tennis)

- 1 arbitro

Lo squash in Svizzera

Supporto:

Corti:

Club:

Membri:
Giocatori lie.

Giocatori nel
tempo libero:

Classifica-
zione:

Federazione svizzera
di Squash Rackets
(FSSR), dal 1973
730 (in maggioranza
in centri sportivi)
80, 60% nella Svizzera

tedesca
30% in Romandia
10% in Ticino
6500
1500
secondo statistiche
dell'ASSca. 400 000!

A - D (analoga al tennis)

Catégorie
juniori:

Campionati:

(ragazzi e ragazze)
U 12 (sotto 1 2 anni)
U 14 (sotto 14 anni)
U 16 (sotto 1 6 anni)
U 19 (sotto 1 9 anni)

Campionati svizzeri
singolare
Campionati svizzeri
squadre
Campionati svizzeri
interclub

Campionati svizzeri
Juniori

Capodisciplina squash

Kalchgrabenweg 2
4532 Felbrunnenn

30 aprile 1 952
svizzera

Peter
Ammann

Indirizzo:

Data
di nascita:
Nazionalità:
Professione: commerciante

Occupazioni: - promotore nélla
formazione di moni-
tori per sportivi in-
validi fisici
- présidente del-
I'Associazione per
il trasporto degli in-
validi
- esperto G + S in
Fitness

Squash: - dal 1981 attivo
nel SC Bellach (lega
B)

- 1990chiamato
alia direzione della
disciplina dalla
FSSR.

Peter Ammann mette a disposizione

di G + S la sua lunga espe-
rienza raccolta neN'ambito della
FSSR e intende soprattutto, nella
fase introduttiva, ampliare le

strutture di formazione e possibil-
mente entusiasmare molti giovani
a questo dinamico sport. Porrà
I'accento in particolare all'inse-
gnamento di gruppo, cosa ancor
rara oggigiorno.
Perö Ammann puö contare sul-
l'aiuto di Kuno Ritschard che,
quale direttore tecnico della
FSSR, ha svolto il maggior lavoro
per I'introduzione dello squash nel

programma di G+ S.
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G+S

Materiale

Termine per le
ordinazioni per i campi
diPasqua
Durante la settimana di Pasqua,
l'attività di certi arsenali e altri
servizi sarà ridotta. È quindi ne-
cessario che le ordinazioni di
materiale pervengano alla SFSM
entro:
- il 27marzoperconsegnefra il

13 e ill 6 aprile 1 992
- il 3 aprile per consegne fra il

21 e il 24 aprile 1 992.
Si ricorda inoltre che i gruppi
che organizzano un campo a

Pentecoste e un campo estivo
possono ordinäre una sola volta
il materiale e conservarlo fino a
metà agosto (GA cfr. 8.1.2) al

più tardi. Questa regola non è

valida per l'accoppiata Pa-
squa/Pentecoste.

Sconto speciale

periviaggiingruppo
diGioventù +Sport

In treno, bus o battello
65% di riduzione sui prezzi
normali

Chiedete il prospetto presso
il vostro Ufficio G + S.

ffs

Heimgartner Bandiere S.A. Wil

Zürcherstrasse 37, 9500 Wil/SG

Telefono 073/22 37 11
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Graz/'e aFORZA TICINO
possiamo sperare in un futuro
un po ' meno duro ^ ,eSacr?Äa'icineSe

Fondazione Aiuto Sport Svizzero

BAECHTOLD
BALESTRA

BEFFA
Massimo

Laura
BOUCHONNEAU

BRECHT Patrick
Martine Atletica
Patt. ritmico\ CASSANI Giovanni Nuoto

V CAVADINI Samanta Nuoto
FACCHINETTI Roberto Nuoto T

FIESCHI Eliana Nuoto \
GIUSSANI Jacques Judo \

LEONARDI Natascia Sei nordico \
MORETTi Isabella Atletica \

OPRANDI Roberta GRS
PALTENGHI Fabrizio

PELLEGRINELLI Monica
Canottaggio

Atletica
PIN Ivan

PUTTINI Nicola
Canottaggio
Ciclismo

TRAVELLA Rocco Ciclismo
TROJAN! Fabio Scherma

VETTERLI Patrick
FORZA TICINO
Per la prima volta l'industria ed il commercio ticinesi urtiscono i loro
sforzi per aiutare concretamente i nostri atleti

FORZA TICINO
Per dare anche ai nostri atleti la possibilité di competere ad alto
livello

La Fondazione Aiuto Sport Svizzero ringrazia sentitamente le
société che si sono schierate a favore dello sport cantonale e
nazionale tramite il sostegno accordato all'azione FORZA TICINO

Atletica
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